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NOTIZIARIO N°73        Ai Coordinatori Provinciali  

 Ai  Componenti delle RSU 
        A   tutto il Personale    

LORO SEDI 
 

USO DEL MEZZO PROPRIO: ALLE ENTRATE 
SI SCATENA LA FANTASIA. MA CHI 

RISCHIA DI ANDARCI DI MEZZO SONO 
VERIFICATORI E DIRIGENTI. 

LA FLP FA APPELLO A TUTTI I SINDACATI 
PER LE MANIFESTAZIONI LOCALI: SE NON  

ORA QUANDO MANIFESTEREMO????? 
 

Mentre l’Agenzia delle Dogane (e a quel che ci risulta anche quella del Territorio, 
sebbene non con una nota nazionale) hanno tempestivamente sospeso le autorizzazioni 
all’uso del mezzo proprio, a seguito dell’entrata in vigore dell’articolo 6, comma 12, del 
Decreto Legge n. 78/2010, all’Agenzia delle entrate si è scatenata tutta la fantasia 
possibile per non applicare la norma. 

 

Abbiamo letto le note (ovviamente informali) più fantasiose da parte delle 
direzioni regionali: da quelle che sostengono che le verifiche fiscali non sono attività 
ispettiva all’asserzione che le verifiche fiscali delle entrate sarebbero di natura giuridica 
diversa da quelle delle dogane (incredibile), agli “inviti” (badate bene inviti, non ordini) 
ai dirigenti a continuare ad autorizzare l’uso del mezzo proprio in attesa di imminenti 
novità. E chi più ne ha più ne metta, siamo certi che ce ne sono tante che non abbiamo 
letto ma che sviluppano altrettanta fantasia. 

 

Oggi invece, ci sono solo due cose certe: 
- la prima è che esiste una norma che vieta l’uso del mezzo proprio e che 

fino a che questa norma non verrà cambiata dal Parlamento non ci 
sono “interpretazioni” che tengono, nemmeno se dovessero venire 
dalla Funzione Pubblica o da altro ente; 

- la seconda è che a rimetterci, se non si adeguano alla norma, saranno 
solo i dirigenti degli uffici e gli addetti alle verifiche. Infatti, non è 
casuale se non ci sono ordini precisi ma solo “inviti” e 
“interpretazioni” da parte delle superiori direzioni, che però non 
sollevano in alcun modo i dirigenti dalle loro responsabilità. Vogliamo 
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ricordare a questi ultimi che la manovra agisce anche su di loro e che 
questa è l’ultima occasione per protestare anche per le norme 
(segnatamente il Decreto Legislativo 150/2009) che li trasformano da 
manager in “guardiani delle pecore”, con risvolti pesantissimi sul 
piano disciplinare. Un po’ di dignità, anziché la solita paura, in casi 
come questo non guasterebbe!!!! Riguardo agli addetti alle verifiche, 
vogliamo solo capire a chi si rivolgeranno, nel caso malaugurato di 
incidente con il proprio mezzo, quando l’assicurazione si rifiuterà di 
pagare i danni perché l’autorizzazione al suo uso risulterà illegittima.     

 
Infine un appello: abbiamo visto che si sprecano le manifestazioni nazionali ma 

all’interno degli uffici la mobilitazione è scarsa e comunque affidata alla sola buona 
volontà dei delegati locali. 

La FLP - unitamente a FIALP (parastato) e CSA (Enti locali) - ha indetto 4 ore di 
assemblea, con presidi davanti alle prefetture. Non siamo “gelosi” della nostra 
manifestazione e, a livello locale, invitiamo tutti non già ad aderire alla nostra 
manifestazione ma a indirla congiuntamente e diamo sin d’ora la nostra disponibilità a 
fare altrettanto con altre manifestazioni che i sindacati vorranno indire. 

Abbiamo già fatto appello ai lavoratori a partecipare a tutte le manifestazioni, da 
chiunque indette, per far sentire alto e forte il nostro sdegno e la nostra contrarietà per 
questa manovra, che ci mette le mani nelle tasche in modo inaccettabile. 

 

Se ci dividiamo adesso – lo diciamo ai sindacati realmente interessati a cambiare 
qualcosa ma anche a tutti i lavoratori del pubblico impiego – cosa speriamo ancora di 
poter difendere???? E se non vi sarà una partecipazione massiccia alle iniziative di lotta 
cosa sperate possa mai cambiare????  

  
 

L’UFFICIO STAMPA 


